
 

Tu mi dai la carica! 
 

Signore Gesù, a volte mi capita di stancarmi e 
di avere voglia di sedermi lungo la strada. 

Faccio tanta fatica a far bene 
 le piccole cose di ogni giorno,  

ma so che tu mi sei sempre vicino,  
sei pronto a sostenermi e rifornirmi di energia, 

mi ridai la carica per riprendere il cammino. 
A volte ci sono aree di sosta ingannevoli 
che mi attirano con colori e promesse 

ma non saziano la fame e la sete di gioia, 
hanno un loro tornaconto. 

Tu invece ti doni a noi gratuitamente,  
per questo desidero impegnarmi a vivere bene 

la preghiera, la Messa e la Confessione. 
Gesù, mi hanno detto che tu corri con me 
attraverso la compagnia dei miei amici, 

dei miei genitori, dei catechisti, dei sacerdoti. 
Grazie Gesù per tutti questi doni  

e per tutte le persone  
che mi vogliono bene. 

 
 

Diocesi di Fossano 
Commissione Diocesana Pastorale Ragazzi 

Gesu’  
mi ricarichi 
di energia! 

Che non 
manchi il 
rifornimento 

11 Marzo 2012 
Terza Domenica di Quaresima 
 



TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

 
NON MANCHI MAI IL RIFORNIMENTO! 
Siamo alla terza tappa della Maratona Fossano-Gerusalemme in questa terza 
domenica di Quaresima, 11 marzo 2012, e ci troviamo davanti a un antico 
tempio. Qui vicino stanno allestendo un’area per permettere ai maratoneti di 
riposarsi e riprendere le forze con acqua e qualche snack. Certo che con 
questa polvere si poteva pensare di preparare il rinfresco in un luogo più 
riparato, magari nel Tempio. Provo a suggerirlo al Giudice di gara che 
impartisce ordini al personale.   

-Sig. Giudice qui la polvere rischia di ricoprire il cibo e le bevande, perché non 
lo preparate nel Tempio? 

G-Cosa diresti se qualcuno entrasse nella tua casa e allestisse un ristoro per 
maratoneti impolverati e sudati? Non credo ti farebbe piacere. Il tempio è casa 
di Dio, pronta ad accoglierci perché troviamo pace, rifugio, serenità. Ricordate 
l’ira di Gesù quando trovò nel tempio un mercato? 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni   (Cfr. Gv 2, 13-25) 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò 
nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 
cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori 
del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: 
«Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la 
tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero 
allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e 
tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo 
corpo... 

G- Gesù nel tempio rivela di essere figlio di Dio e anche se non viene compreso 
ci anticipa la sua risurrezione. Dobbiamo avere rispetto per i luoghi di preghiera 
e per tutto ciò che ci indica la presenza di Dio.  
-Però le Chiese non sono più come i templi in cui si pregava e basta. Ora si 
canta con gioia, le funzioni sono animate in modo diverso e tutto questo 
pensiamo possa far piacere a Dio. 
G- Naturalmente. Le chiese sono un po’ come aree di sosta dove fare il pieno di 
energia attraverso la preghiera e il canto. E’ Gesù che ci invita alla sua mensa 

per far festa con Lui. Dobbiamo quindi 
presentarci a Lui come ospiti rispettosi e 
riconoscenti. Ora scusate ma arrivano i 
maratoneti, devo andare da loro. 
 - Avviciniamoci anche noi alla ricerca dei nostri 
amici Mara e Tony. Eccoli che si rinfrescano con 
una bibita energetica. 
-Ciao Mara, ciao Tony! Allora come procede la 
gara? 
M-Bene, ma ci voleva proprio un po’ di 
rifornimento. 
T- Che sete! Iniziavano a mancarmi le energie e questa bibita fresca è proprio 
quello che ci vuole. 
M- Ma hai visto quel maleducato, ha buttato la bottiglietta per terra. 
T- Ora vado e gliene dico quattro, ci vuole rispetto per l’ambiente! 
- Avete ragione, Dio ci ha donato un mondo vasto e meraviglioso e noi non ne 
abbiamo cura. Tutti i rifiuti che produciamo per essere eliminati o trasformati 
provocano inquinamento che fa male al nostro pianeta ma anche a noi. Molte 
malattie sono favorite dall’inquinamento e pensare che basterebbe un po’ di 
attenzione e buona volontà per evitare tanto spreco..   
T-Ma a Fossano facciamo già la raccolta differenziata… 
- Si, ma dovremmo abituarci anche a riutilizzare i 
contenitori lavabili o evitare l’utilizzo eccessivo di 
contenitori non riciclabili e tanti altri piccoli accorgimenti … 
M- … e noi bambini potremmo riutilizzare fogli scritti o 

disegnati da un lato per la “brutta” dei compiti. 
T-E poi dovremmo evitare di sprecare il cibo e di farci 
comprare tutto ciò che ci 
sembra invitante.. molto 
meglio un panino di tante 
merendine! A proposito, vado 
a fare una visitina al banchetto 
dei panini e dico a quel tipo di 
raccogliere la bottiglietta che 
ha buttato per terra. 
-Bravo Tony! La salvaguardia 
del Creato è compito di tutti.  

                        RIFLETTO 
                              Tocca a noi progettare una  
                              vita buona per le prossime  
                              generazioni promuovendo   
                              stili di vita nuovi, volti alla  
                              salvaguardia del creato, al  
                              risparmio e all’efficienza in 
campo energetico concentrandoci sui bisogni 
reali e non indotti. 

 

MI IMPEGNO 
La Quaresima è tempo di 
preghiera e di ascolto più 

frequente della Parola. 
 

Mi impegno a trovare nella 
mia giornata un momento di 
riflessione e di preghiera per 
stare con Dio e a partecipare 
a Messa con la mia famiglia. 


